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OGNI V O I ! \ che diuamo 
che 1 Uniti e un L,I* r 

naie • speciale » dn rso da 
tilt i {.li altri s [ [ imo di 
non d u e un i et a improci 
sa bar piamo ir the di n m 
dire una frasi r e t t o m i 
Qu '-ti cuttzzd ci vieni chi 
f it o clif 1 [ mia h ì nsp t 
to agli altri f,u rmli un 
« qualcosa di più » L que 
sto di pm che colmi i me io 
in miliardi in « forar Ria 
menti» m apprggi finanzia 
ri li cui godono gli iltn gior 
na\i che sono < grandi • solo 
perche hanno a disposinone 
colossali attrezzature Sv.nza 
le qu ili non sarebbcio ni 
grandi n6 piccoli non est 
sterobbera I Unità invece 
è un Riornale speciale Non 
gode di favolosi appannag 
gì capitalisti*; 1 Tppure è de 
stin ita a esistere sempre 
F esistita l Unità anche 
quando era grande come un 
fazzolelti durante f li anni 
del fascismo T se esiste o 
gì p come' è sempre pei lo 
stesso nioti\o Dietm alla 
sua testata gloriosa c e quel 
qualcosa di immenso e con 
creto che ( il Partito comu 
nista Un pir t i to di cui ogni 
giorno I Unità è il voito vi 
sìbile Un partito rhe ogni 
giorno dà ali Unita vita 
forza respiro intelligenza 

l a « spedalità *. dell Unità 
è quella d essere un gior 
m i e i "in lettori finanzia 
tori sos ten ton non si pon 
gono riinm/j ad essa in pn 
sizionc pas iva 1 a forza del 
nostro gol i ile la molla che 
riesce a f ir si eh esso sia 
divent ito n pochi anni il 
pm pnndt giornale n ìzio 
naie d Itali i e la spinta clic 
q u o t i d n m r u nte viene ad es 
so impressa d-d intolhgen 
za dei s ìoi lettori dalla ca 
pacità dei suol diffusori 
Senza lap[ogc,i° critico ap 
passionato sincero dei letto 
ri che considerano questo 
giorn ile un qualcosa di «lo 
ro » di « personale » per cui 
non possono iniziare la gior 
nata senza averlo comprato 
e sfogliato 1 Unità saieboe 
meno cal7inte meno « den 
t ro» la icaltà Ual ana f 
senza 1 appoggio deciso in 
telligente dei compagni che 
ogni domenica ogni giorno 
cercano quale sia la via mi 
pllore per diffordcih 1 Uni 
ta sai ebbe più debole non 
riuscirebbe a reggere e a 
battere la < concorrenza » 
dei giornali miliardari Og 
gì nel quadro dei grardl e 
piccoli mutamenti che se 
gnano la vita associata In 
tutti I suol settori anche la 
difiusione dell Unità è In una 
fa-ie di avanzata e di svolta 
Basta leggere 1 resoconti 
pochi fra 1 tanti che si sa 
rebbero potuti pubblicare di 
come 1 diffusori dell Unità 
oggi stiano affinando le loro 
capacità p issando rome di 
ce uno di rss» ad una fase 
meno manuale e pi i « pen 
sata » della Irro attività per 
rendersi conto dì come è 
progredito di come si è am 
pllato quel grande bagaglio 
di esperienza che ò la ormai 
ventennale «diffusione del 
1 Unità > 

XTN TTRMINP questo del 
la « diffusione dell Uni 

ta » che ne comprende tanti 
altri Ce dentro solo un im 
pegno morale di livoio pra 
tlco e di attivismo C e den 
tro 1 intelligenza i olitica del 
le cose dei loro mutamenti 
Diffondere l Unità nel 1965 
non è la tessa cosa che 
avella diffusa dieci anni fa 
SÌ tratta di « Inventare » 
nuove stra le nuove espe 
rienze nuovi sistemi Si trat 
ta di conoscete sempre me 
gho sia il Partito nella sua 
base sia la società in cui il 
Partito agisce nella sua m 
finita varietà Diffondeie 
1 Unità nel 1965 vuol dire 
essere capaci di andare in 
mezzo alle masse con l un 
pegno ardente e combattivo 
dei primi anni « eroici > ag 
giungendo ad esso la mo 
derna capacità tecnica e 
operativa del tempo di ades 
so P da questa fusione che 
nasce la « liffusione del 
l'Unità » dei nostri giorni 
E sul raggiungimento dì 
questa fusioi e nei singoli 
come nei collettivi che si 
basa il succ(S o di quel! a/io 
ne politica di primo piano 
quotidiana che è la diffu 
sione nel Pa tito e nel Pa t 
se dell Unità il più g n n d e 
giornale della classe operaia 
e del popolo italiano che si 
batte ogni giorno per la de 
mocrazia, la pace, il socia 
Unno. 

Far conoscere ai più ampi strati dei lavoratori e della popolazione il nostro giornale 
è un compito di grande responsabilità che Impegna tut'e le organizzazioni del Par
tito •- Luci e ombre dì un difficile e paziente lavoro quotidiano - Cièche ss è fatto e ciò 
che si può fare ancora - lei funzione dei giovani-Suggerimenti e rilievi dei 

della domenia 
del Ponte 
di Mezzo 

La compagna Gina Cendi l i 

L 

LA lomemca matti 
na alla Casa del 

la Cultura del Ponte 
di Mezzo la macco na 
rossa dell Unità rove 
scia sulla scalinata 
600 giornali una pila 
alta quasi tre metri 

A mezzogiorno per 
trovarne una copia bi 
sogna andare ali edi 
cola I nostri « eroi 
della domenica » hanno 
fatto chilometri ai sca 
le cuonato alla porta 
di 60) appartamenti 
C è chi ripete questi 
gesti da 17 anni da 
8)0 di mi mche e i ca 
pelli gli si sono fatti 
grigi con l Umla in 
mano 

La sera che siamo 
andati al Ponte di Mez 
zo per parlar*1 con al 
curu di questi diffuso
ri 1 ampio bar della 
Casa della Cultura era 
pieno di giovani di ra 
gazze attorno al juke 
box altri erano sedu 
ti nel giardino intor 
no ad un sindacalista 
e pari vano di politi 
td tiue»si tutti scino 
gnvani del1 a PGCI 
< Hai visto al bar — 
mi dice uno aei djffu 
suri — quanti giovani 
la domenica con noi 
ne vedreste uno o due> 

Gina Cendab e Fo
sco Frangioh diffondo 
no il nostro g'omale 
dal 1918 Guido Puc 
cioni < so'o * da quat 
tro anni Tutti e tre 
sono preoccupati per 
che non sanno a chi 
lasci re la loro « ere 
dito t> I primi due 
qu mio cominciano » 
doveticre sop'iortdre le 
angherie della polizia 
scelb ana « Quallio o 
cinque volte (e la coni 
panna Cendah che par 
la) mi portarono in 
questura L ultima voi 
ta mi dissero anco

ra un*' volta e Li m in 
didmo i Santi \crdia 
na Pr nel l!b7 mi 
h inno ribeccato un al 
tra volta ma io ho 
sempre continuato » 

Il compagno Fran 
gioii lavora ali ENEL 
e la domenica vende il 
giornale ad una mag 
gì iranza di non comu 
oisti < Prima era fa 
cilc diffondere il gior 
naie s ar dava in cen 
tro Si poteva avere 
centinaia di giornali e 
vende ?PO t itti Ora la 
gente vuole parlare eon 
noi vuol sdpere e hai 
l impressione che sia 
uni spetie di gioco se 
tu rispondi bene te lo 
comprdno altrimenti 
il fatto è che bisogne 
rebbe anche esser più 
i quadrdti > Vendere 
il gionia'e non e come 
vendere una saponet 
td Bisogna esser bra 
vi bisi tua saper par 
Idre e jn la genie Qui 
al Donic di Mezzo ci 
sono i riti t 'o diu tan 
ti studenti comunisti 
che potrebbero far me 
gho di noi ma sembra 
che sia disonorevole 
andare a por are il 
giornole *» 

Pucciom oltre a fa 
re ù diffusore dell U 
mta di Vie huove di 
Voi Donne ha avuto lo 
incanto di raccoglie 
re nel suo reparto al 
Nuovo Pignone 80 mi 
la lire per la sottoscn 
zione d i attività iel 
sindacito nel partiti 
«Mi L, i itt ri i lì 
riunioni vedo sempre 
le stesse f icce la do 
menic i quando vado a 
piendue le mie copie 
dell Unita mi giro at 
toi no e vedo sempre 
le stesse fa"ce Cosa 
e è che non va9 Per 
che non è più come 

u \ Ita*** * L li torvi 
s! i si tra forni i piano 
piano m una discusso 
ne * L ho avuta fra 
le mani per 17 anni 
l Unita Me la sono vi 
sta crescere migliora 
re diventare un bel 
Momal<* Lppure senta 
che non si fa tutto 
quello che si potrebbe 
fare «E un giornale 
impegn u n o io non ho 
critici e da fargli Pe 
rò in fahbnca vedo 
tanti compagni con la 
dazione in mano e mi 
chiedo perché compra 
no q lei L, >rn date )7 

Intendiamoci anche 
questi compagni dico 
no che non gli piace 
la Nazione ma e e pnì 
cronaca piò sport E 
io mi chiedo se non è 
possibile fare di più 

t Anche lo a volle 
faccio il confronto con 
altri giornali e dico la 
u n t a mi pi ice I l/m 
ta è meno sbracala 
Ma a otte mancano 
n tizie che negli al n 
giornali ci soni e ni 
piacerebbe vedere il 
nostro giornale più in 
formato a Firenze e 
in tutto il mon io sen 
za paura perete penso 
che siamo già maturi 
pc r poter dare un no 
stro giudizio alighe su 
mtizie «piacevoli > 

K la discussi me con 
tinua critica appas 
sionata sulla rronaoa 
sulle notizie di sinda 
e de SUL.II incidenti 
d Ha Mrada s illc let 
tire al dirott re sui 
e miT erti '•ugl ann in 
ci ennt mi( i (he i on 
ci s)no e che ci lo 
vi ebbero essere Ab 
b ini I impressione di 
avere ascoltato solo un 
b ano di una d seussio 
IIP che awif le ogni 
giorno 

~i r 

Zi 

alla sezione 
tranvieri 

-*?1** 

• & • 

< w 
p<jqno Ton no Simonettì 

J L 

La nostra stona ha 
solo qualche me 

se di vita Dico 1 no 
s i n stona come sezio 
ne » d compagni Si 

monetti è un giovane 
tranviere che pari ì vo 
Ientien delle sue espe 
rienze di militante I a 
sezione del PCI Iella 
azienda tranviaria mu 
nicipale di Tonno è aa 
ta a primavera prima 
i compagni tran1, ieri e 
rano membn di diver 
se organizzazioni di 
parlilo Nel e imita'o 
diretMvo della sezione 
ogni compagno i una 
responsabilità ^<*ie 
lano è Frane 1 r in 

ceroni lonu Simo 
netti è respon bile di 
organizzazione Emilio 
Prato della s mpa e 
propaganda com 
pagni (Angel Bosso 
C oiarmi Mezzano e 
Piero Ardreone) fanno 
uscire il giornale di 
fibbnca fa voce della 
ATM Gius ppp For 

mento è I amministra 
toro [e cellule in lo 
t ile sono sette gli iscrit 
ti al par ito 500 su 5500 
dipendenti ATM 

I letton abituali de 
l Unita sono 120 110 
compagni che acqui 
stano il giornale quo 
tidianamente I a situa 
zione non soddisfa i 
compagni che dirigono 
la sezione ATM Così 
essi hanno realizzato 
due giornate di mobi 
Illazione al mese net* 
conquistai nuovi let 
tiri alla stimpa de' 
partito I due giorni 
sono natur ilmente 
q iclli di piga (necon 
lo e hquiddzioie) 

t Per allicciare un 
ì se irso politico coi no 

stri compagni di lavo 
io il giornale e impor 
tnnte Perciò ogni IT 
giorni quando Mene la 
giornata di paga fuo

ri di ogni denotilo e e 
un t volo con la no t r i 
stampa Unito Ri 
ri isnto V le Ni at e 
e si capisce * La vo 
ce dell ATM > Simo 
netti parlando si ani 
ma < Non credere che 
facciamo i giornalai n 
quei due giorni Attor 
no al tavolo si d sciite 
di lutto si passa 11 ras 
segna I attualità intera 
f diventato un appuri 
lamtnto crn i compi 
gni di lavnio II t scor 
so che ti dicevo è av 
vnto Aggiungi che ab 
biamo fatto un anbona 
mento ì I Unito pi r 
ognuno dei 4 depositi 
Il giornale è ogni | ìor 
no nella sala dovi, si 
attende di prendei*» il 
turno di servizio » 

I a costituzione della 
sezione ATM ha porta 
to ad un maggiore ìm 
pegno dei compagni 
tranvieri la diffusione 
del giorn ile e delle 
pubblicazioni del PCI 
è un termometro SKU 
ro ma non è I unico 
punto di riferimento 
per i diligenti dell i 
nuova sezione 

Al deposito Tortona 
la diffusione de I Uni 
ta è passata dn 10 a 
DO copie Vie Ntioie 
da 50 a HO In Borgo 
S<in Paolo alla rimes
sa di via Mongmevro 
alle dieci copie de l U 
mia si affiancano le la" 
20 di Vie Nuove al 
deposito di Barriera di 
Nizza si e com ncnto 
da Vie Nuoi e che 
e a quota 15 cop e Del 
numt.ro di lì i TS it i 
ded cito n Togliatti 11 
sezione ATM hi gn 
ve i luto 50 copie e al 
trottante i e diffonder i 
entro quo to mese 

Alla rivisla f ) idala 
da loglia ti i compa 
gru tranv eri avevano 
abbonato i ei mesi scor 

l n i il HI is i 
Ir IL io della e impa 
1,1 i p r L,li t abbona 
menti operi! & Alcuni 
di quei trenta abbona 
menti sono scaduti e 
sino stati gii rinno 
vali 

Sinu netti sta jscendo 
d ili i red izioae o n tre 
libri di ioghatti sotto 
biacci ) i C e (I i i cor 
d ire t he per abbonare 
i tranvicn a 1 Linfa 
F icciamo forz i s i quo 
slo libro omaggio l 
bello e perciò richiesto 
Prima di tulio pnntia 
mo a 1 abbon ut q lei 
comi (,ni che ri )n kg 
L,OIK> il rostio g OHI ile 
Nei v in depositi A1M 
abbiamo nccolto in 
questi giorni dieci ab 
bon amenti semestrali 
Of,gi in ogni deposito ci 
sono 5 G compagni elio 
si recupano della d f 
fusione stampa 

Q icsti multali per 
esser apprezzati nel lo 
ro valore nchicdono 
forse si ricordi che so 
no stati ottenuti dopo 
la nascita della nuova 
sezione ATM 

Pmspcitive7 « I a no 
stra meta pnì prossi 
ma sono le 600 copie di 
Vie Vuote e le 100 
Unita al mese Dal 
3 ottobre — dice Simo 
netti — chiusa 11 cam 
pigna dell i soltosm 
zioi e per la stampa del 
pirl lo cominceremo 
a Inorare in forze per 
questo obiettivo T non 
dimenticarti che i èva 
iim jn obulfuo finin 
zi ino per 11 st impi di 
100 n li Ine si imo a 
un milione e contornila 
il r<sln il de l l lilla 
(he abbiamo fil l i ha 
reso bene n clip se il 
li rnpo e st ilo ne meo 
Per il 10 sett mbre con 
tinmo di anivare a un 
milione e mezzo » 

al lavoro 

Il compagno Remo Musso 

J L 

C I a Sestr Ponente 
delet, i/io e indù 

s m ì e di Grnov a un 
quarlieie di costiuzio 
ne relativamente iccen 
te che raggi uppa cir 
ca 1 mila 500 abitanti 
In questo quartiere 
dill inizio del l )65 id 
oggi (e quindi in poco 
più ai otto ii csi) sono 
state diffuse 434 copie 
di « V e Nuo\e $ 54 di 
< Rinascita » 120 di 
« Noi Donne i e 13 mi 
la 121 dell 4 Umli » 
Come si e riusciti a 
fallo'' I ìbb amo chic 
cto al compaj.no che ha 
organizzalo i' 1 ivoro 
Remo Musso un diffu 
sore di 40 anni nppir 
tenente a lh sezione 
« Boido Longhi » 

« Non e stalo facile 
— ha risposti Musso — 
perché fino ali estate 
dell anno scorso la dif 
fusiore era affidata so 
lo a pochi compagni 
ormai stanchi e che 
andavano sempre più 
issotti^lnndosi r sia 
o allora che ibbiamo 

pensato di r volgerci ai 
più giov ini Oggi ab 
binmo un circolo di 

\mici dell l mia che 
porta il nome di To 
glntti e conta 68 dif 
fusori ma la cosa più 
importante è che solo 
quattro superano ì ven 
t anni mentre tutti gli 
altri sono ragazzi dai 
9 ai 18 anni » 

F come siete i insci" 
d ad oraat izzarli7 

Non è slato facile 
Sai ibbiamo scoperfo 
clic non basi a « d ire 
una dircttu a » biso 
gna riuscire a ere ire 
un interesse re ile che 
nasce solo d 111 con 
\in7ione di f ie qual 
cosa di vu mitr te uli 
le Prima abbiamo Irò 
vnto sei radazzi dispo 
sti a diffondere «1 V 

mi i » p i il mi i r i 
ha raggiunto i venti ed 
LI ino gli stessi <t io 
cintati » i trasfoimar 
si in « reclutalon » 

Vt sirete riuotti ria 
turahnente ai figli dei 
compagni 

Snio al principio In 
realta molti dei IJ8 a 
derenti al circolo «Pai 
miro Togliatti » sono 
diventati « pn na » dif 
fusori e « poi J> iscrit 
li alla rCCI Diro an 
zi che una p rie digli 
attu ili diffuso! ì un 
Li npo nin cinosccv i 
neppure « I Unii ì J> O 
I n e a visi a poche voi 
te 0 | i accado elio 
siano i ngazzi del i li 
colo a conquistale ilio 
nostic idee anche le 
loro famiglie Non a 
vevano una sede e non 
I abbiamo neppure a 
desso ci troviamo in 
uno slargo elio ornai 
chiamiamo 11 « piaz 
zolla della diffusione i> 
facemmo delle i Kimoni 
penna he o magar di 
sordmatc ma ricche di 
iniziative ci mandi i 
mo per lettera indica 
zioni di lavoro prono 
ste da discutei e prò 
Mimmi per gite Deci 
diamo nd esempio di 
cominciare la diffusio 
ne a una certa ora e 
terminarla nìle 110 
dille 910 in poi fac 
riamo un i scampagnata 
sulle alttite o una par 
tita di calcio e così 
via 

F incontrate diffi 
a i / a 9 

H<h senza dubbiti 
M i neppuie paraj.ni i 
bili a quelle rii un i voi 
la quanti i er ivamo ti e 
o rjualtio tllon e er i 
no d i salite scalo in 
It rminabib etl ive\ i 
mo la sensazione di 
isserò come isolati 
sempre gli stessi vo 

j j i di t l mto m e se 
<11 l un i si ammalava 
0 ei i ;.t meo (e si ha 
il diritto di esserlo do 
pò aveie aac idealo 
t nte domeniche) la 
diffusione cadeva di 
ciipo Ora è diverso 
il fatto di ritrovarci in 
n olii dn entusi ismo 
e se r volte uni poita 
v ene sbattuta in fac 
e a (ma succede rara 
n ente perché di soli 
li troviamo affitto e 
si mi per < I Unita >) 
e ubiamo di r tomaie 
d disditele di chia 

j i c 

Cosi la diffusione 
n »t c più mi lavoro sol 
(nino pratico dd « ma 
novali della politico > 

Piopuo cosi e an 
che i più giovani lo ca 
piscono sopr ìtlutto 
poiché cerdu imo di 
nITI recitale la parte 
degli adulti che sanno 
t itto Guidiamo ì ra 
pazzi s intende ma 
slnmo anche ad aseol 
1 ne le loro critiche e 
I isrinmo loio un gran 
de maigine di aulono 
mi i 

T il partilo la ss 
creici ta di sezione vi 
mi/trino'' 

Certo e credo sia 
questo il « segreto » a 
Genova il partito (e in 
tendo in questo caso 
il quadio diligente prò 
unciale e di sezione) 
In capito il valore pò 
litico della diffusione 
e i risiili ih che se ne 
ptssono li m e I sclu 
si |nchi casi la diffu 
si me di 11 i Unii ì » e 
di ì pei loditi non i più 
lonsidtr i t i un affau 
« pinato » deJ i « \nn 
ci t ma come sciupi e 
diciamo un compito 
politico di tutto il par 
Ulo 
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